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IL DIETROSCEFA DI UNA CRISI 
Hioliiamianio l'attenzione su questa 

nOijtiM cornspontienza da Roma, per­
chè, quantunque ritardatii, crediamo 
che accenni «. fatti e a oiroo&tauze, 
che tutti non conoscono, e che me 
litnno Ècriì» considerazione: 

(KOSTRA CORni'?P0Nni5N?A) 
[rtl ) Roma, JO magato IS9S 

Np^ '̂un pcnodu lU 11 i viti publil.ca "̂ i pipsli 
a fdcili oouispondpn/o (jnanto qnollo di uni 
Olisi rainisfoiialo Olire u ftioinali della Oa 
pitale i quali trovano la loro, inspirazione da 
uu ijeputato, ed i più autorévoli da un gruppo 
di deputati, avvi la grossa schiera dei corrl-
spondontì dei Rioriiali delo altre fiS Pivi-
vincie , e fjuesti quasi 'tutti sono allrettanti 
collaboratori degli stessi giornali i quali de­
vono mettere a ttirtiira il'loro cervello \wx 
poter scriverò qualchecosa'Clia non sia la ri­
produzione di quanto fu già pubblicato. Non 
vi dirò che creino od obbefliscano alla loro 
immaginazione, ma un colloquio avvenuto per 
via con un deputato, o con; un'impiegato di 
iqualche Ministero basta a plasmare una noti­
zia con la premessa di informazìoue da fonte 
sicura. = Ĵ'ale la ragione delle divèrse' com­
binazioni .che vedete succedersi, le quali es­
sendo il risultato delle opinioni di quei iuoiti 
che si .occupano o fanno il mestiere di: occu­
parsi delia cosa pubblica,, ne esce quella; va-' 
rietà,^ dalla quale, si può dire, resta éii/OTicé 
la ditricoltà di una combinazione per vincere 
lina cinquina ai lotto. 

E, fu per non schiorariDi tra codesti fanta­
stici che preferii un mutisnio, che a voi parrà 

: inesplicabile. 
Non vi dirò che il mio silenzio sia rotto 

oggidì dall'avvicinarsi della soluzione della 
cri.si, ma la situazione dal 0 maggio è mutata 
(l'assai, e, non foss'ait';o si sente Ut necessità 
di non lasciare ulteriormente il l^ae'se senza 
un Governo che abbia il diritto di governare, 
daechò i Ministri caduti non possono che vi­
gilare sulla regolarità dell'ararainistràzioue, e 
devono astenersi da qualunque di quei prov-
vedìiuenti pei' i quali ne consegue una re­
sponsabilità. 

Come vedrete da tutta la stampa il 'Deus 
ex macchina è il deputato Giolitti. - Tutti lo 
vogliono, tutti lo bramano ecc. ecc., - altneno 
pare che lo vogliano e lo bramino quelli che 
hanno votato contro l'ordine del giorno Gri­
maldi, ma così non ò. Facendo qualche ciil-
co'o che si'avvicini all'esalte?:za credo che un 
Ministero tìiolitti' non potrebbe contare che 
su una scarsa metà di quei votanti, e credo 
essere esatto che la sua forza dovrebbe più 
faciltnento cercarla nel centro destro ed anche 
«ella Destra. - A Sinistra e persino nel Cen­
tro Sinistro non si volò la mozione Grimaldi, 
ma non per amore di Giuiitti che era stato 
il, leader dell'cipposizionr, ina per abbattere 
Ruilinì, Luzzatti ed anche i! Mcniera. 

Non credo che nei 41 anni di .vila parla­
mentare siasi mai verificata una situazione 
come l'attuale. - Vi ripeterò cose che tutti^ 
sanno a memoria, ma'giova accennarle. Dal 
febbraio 1891 all'aprile 1802 il Ministero Ru-
dini ebbe continui voti ili (Idncia. L'ultimo 
che fu, se ben ricordo, al .'! aprile diede una 
maggioranza non sperata. Il lungo aggiorna­
mento della Canini'a consentito dal .Ministero 
all'ultima ora, mentre pareva che il Nicotera 
fosse contrario,' non foce buona imiu-essione, 
ed ì cervelli dei deputati .si affaticarono a stu­
diare le ragioni che furono altrettante, quante 
erano le teste che volevano trovare il perdio. 
Difatti con importanti progetti di Legge pro­
sentati e promessi, coraineiando da quello sulle 
Banche, con ì Bilanci di previsione dei 92-93 
ora strallo che la Camera si pi'orogasse al 4 
maggio, mentre si .sa che bisogna poi dar 
tempo al Senato di discutere i Bilanci che col 
S luglio hanno la loro applicazione. - Ma la 
riigiono si svelò subito: una crisi ministeriale 
parziale. 

li ministro Colombo se no andava. l'erchè'? 
Non mancò il pretesto. Eg i non voleva nuove 
imposto, ma maggiori economie. - Orbene, te­
nete per formo che la mia frase pre/cslo è 
Ja vera. Il programma puro dello economie 
era già stato violato, ed il Colombo come gli 
altri Ministri sapevano olle il miglior partito 
. ra quello di appellarsi alla Camera. 11 delicit 
del Bilancio 1891-92 accresciuto dalle previ­

sioni pei tante cause itti ihnibih solo die con­
dizioni geuetali tconomichi, t ilnn i delle (luali 
eia l'espiC'-sione di uni aci iestinti p'odu/ione 
igriooh, f quindi rtuinento di ncche//a o, 
se volete, li nuligaziono della poveiti eil il 
deficit del Bilmcio di prevl-ione del 1892-9^ 
non eiano poi cosi enoimi di impensiti ire una 
Canina che a ima allegrami nte votili milioni 
e nuli udì pei feiiovie seii/i pensalo al poi 
Mi questa î m eia peio uni ragione pei cui 
nuli dove-p iinpen^ipiiisi il MnistPio che 
aviva li piogi.'imnii del paleggio e li lespon-
sabitna di esso 

Ad ottenere il suo intento il Ministero si pre­
sentava, con proposte di economie, con qua'cho 
aumento di imposta e con la fatale regìa dei 
fiammiferi, 

Questi duo iiltimi argomenti ftirono la solhla 
baso di apparente verità por il ritiro del Co­
lombo. Egli non consentiva nelle proposte, ed 
era logico ctie un ministr') delle finanze si con­
gedasse da colleghi cbe decidevano di presen­
tare leggi di finanza che esso non a[ipro-
vava. 

Tutto ciò fu l'ultima goccia cha fece'traboc-
care un calice pieno di amarezzo accumulata 
ila vari mesi. 

Kd ecco la stranezza e la novità della situa­
zione. Se il ministero con l'uscita dèi ministro 
delle finanze si fosse .sentito debole, avreiilio 
presentato le sue dimissioni e,la crisi avrebbe 
subito regolarinento il suo corso. 

Ma invece si credette, e giustamente, di po­
ter rimpiazzare l'uscente, di poter nominare il 
ministro d' agricoltura di cui aveva l' interim 
il Iludinì, e per tal modo rinforzarsi. Avvenne 
invece che tante furono lo offerte, altrettante 
le ripulse; Come? perchè? 

Forse non si credeva ad una lunga vita del 
ministero ricostituito? 

Poiché, par troppo, .oggidì non si tiene più 
per opera patriottica dare il contingento delia 
propria intelligenza ed operosità al paese, ma 
si "misurano i vantaggi materiali a morali elio 
no possono conseguire. 

Triste verità 1 Ma i rifiuti non iscossero la 
fede del Presidente del Consiglio, ed i ministri 
chiusero gli occhi e si presentavano alla Ca­
mera con molta dignità, ma sbilanciati dalle 
ripulse' della collaborazione e caddero. 

Caddero peretiè il marchese Redini inter­
prete anche del Colleghi, con ammirabile fie­
rezza, ma con poco senso pratico di governo, 
non volle mendieai'e ulteriori aiuti, caddBi-o 
per vergognose e riprovevoli defezioni di De­
putati, ai quali l'ingegno non serve ad altro 
che alle loro ambizioni, qualunque sia la via 
per toccare una meta; defezioni di Deputati, 
alcuni dei quali, e potrei provarveìo, per es­
sere eletti mendicarono la henevo enza degli 
uomini che sono al Governo, e che ora 1'ab-
banMonan,o senza alcun motivo vero, sentito, 
giustificato. Ma fu sempre così si dice. 

Può esser vero, poiché il fardello della ri­
conoscenza è per vecchio aforisma increscioso 
ma è doloroso constatare che giovani ritenuti-
d* ingegno si prestino a disdire oggi ciò che 
hanno aiTermato ieri, e si uniscano ai demo­
litori ili professione a gettare sassi per affret­
tare la caduta degli uomini di cui per il tem­
po passato, conio cittadini e come Candidati 
e come Deputali hanno mendicato rappo)»gio. 
Kl ora? La difllcoltà che trova il Re nella 
s.;elta delia persona a cui dare l'incarico, ò 
la più evidente prova di quanto più sppi'a vi 
asseriva, e, se non fosse a danno dell'Italia, 
direi che è il più grande trionfo del ministero 
cessato. 

Le (licerle dei Gioi;nali tenuta per t'ormo 
cho sono lutto congetture, o pii desideri 
senza nessuna base, i:ua con molli scopi di­
versi, i quali tutti precisamente per inanoanza 
di base sono destinati alla fino della bolla di 
sa[)Oue. 

Se il marchese Di Uudini avesse una cente­
sima parte dell'arte di governo del compianto 
Depretis, il quale aveva la considerazione di 
uomo di Stato, di buon cittadino, di patriotta, 
il ministero non si sarebbe disciolio, e di-
sciolto, sarebbe già stato ricostituito poiché la 
maggioranza contraria nonfutaleda condannarlo 
irremissibilmente; ma il Presidente del Cousi-
siglio fece e fa sfoggio di una fierezza che non 
solo i giornali amici, ina anche quelli dell'op­
posizione vanno incensando con lo scopo di 
porre il Rudlni fuori ili discussione, ed esso 

i non si coordina con i doveri di im uottio che 

dopo qninilici anni di giupino di smisti a, eia 
riuscito, e li roiicoi o di amici lidi e sicuri, a 
lai s\eiitolira la Innduri degli uimini, che 
alla iiRide/zi dei pimcipi d'ordine, ucoppiano 
il sentimento delli più giando libeila, e cho 
iifujgoiio da qu i di,[ntisml i cui si mosti,i 
lono incliniti gli uomini dell i leni icn/ i i 

Ma 1 fatti bisogn i ogL'idi acoetlarli quali so­
no, quali SI proseiitino Lt i oi i iila ò apeiti , 
0 u,i ansia ciesrento di ariivaie Possibile e 
non possibile, lutti hmuo un ministeio in sar-
cocoii nolli ohi 1 sta si conipiondi il piopiio 
nome, e se vi imbattete con qualolio di potato, 
dopo pocha parole vi tira fuori i nomi, e giunto 
al proprio, con sontuosa modestia vi dice: — 
m'hanno voluto per forza ; — e non c'è nulla 
di vero, ma o direttamente od indirottamento 
quel deputato vuole che il suo uomo si.p.-o-
nunzi. 

F questa ohe è siiìeniie inconfutabile veri­
tà, si chiama sacrificio di sé per 1' amore del 
Paese. •• • , ' 

Ed il peggio si è che'lo'lttnte'nullità elio 
si ceiebroiiii dasè , o si fanmi celebrare, ren­
dono più renitenti gli uomini di qualclie va­
lore, e non sono nioltì. 

Come finirà? 
È ififilcile-il dirlo, poiché' por quanto si vo­

glia inneggiare a questo sole che sorge col no­
me Ili Giolitti, paro che astri minori non vo-. 
gliaiio tollerare la soverchia luce. 

Si andrà a crispi,'a Zanardelli ? 
Non ne'sarebbe alcuna ragiono. 
Ed allora? 
Davvero, per quanti uomini io abbia in qué­

sti giorni avvicinati, con nessuno si arrivfi'al 
concreto, non la-scianiloci illudere da'comjire 
popolarità. v..' 

Neir ànimo dei più havvi la speranza che 
il marchese di Rudinì voglia scendere dal suo 
troppo alto Olimpo, ed entrare nella vita pra­
tica.'Ormai non é slealtà» abbandonare qual­
cuno tra i vecchi amici, eil ammesso ciò, non 
gli è diflicilo ' trovare chi consenta associarsi 
nel Governo. 

Questa è la so'a soluzione che prometta vita 
duratura ed utile. Che so ricomposto con Di 
fUidinì il Ministero, la Carriera non si mostrasse 
soddisfatta, vi sarà sempre il rimedio di far 
un appello al Paese con e'ezioni generali. 

La Camera'attuale nacque con Crispi, ed il 
Rudinì avrebbe avuto prima d'ora, od avrebbe 
ancora, se a.ssunto il potere, il diritto, a sa­
rebbe ben giustificato, di scioglierò !a Ca­
mera. 

D'altronde, tenete per fermo, che qualunque 
sia il ministero, lo scioglimento della Camera 
sarà una necessità al più tardi nel novetribre 
venturo. X, 

l'Impeio approvò il nuovo statuto cho i\c-
001 da agli isti.aoliti il diiltto olettoiale nella 
ritta di Por tonovo 

PICTltOBURGO, 1! " . Secondo la Ons-
zi>Un di Pieli oliuìv/o, il gonenle Bai inow, 
iddelto li seguito del Oianduca Michele Ni-
eotaievitch e morto m seguito ad tivvelena-
menlo mediante iniezioni di vitalina 

Alili giornali annunziano che si e serpie-
stiate in casa di Gaschltowsky, invontoie 
della vitalina, un inteio deposito di vitalina 

Il geneiale Qressei e sempte agoniz/ante 
Il prefetto è molto nel pomei iggio 

.Dispacci l'eiesTaflcì 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — È infondata la notizia pub­
blicata dai'a Lifierfè cho la giustizia, sia sulle 
traccio degli autori de l'attentato sul boule-
ì':a.fd Magenta. 

PARIGI, 12. — I telegrammi giuntici ier-
sera da Parigi avvertono che nei circoli di­
plomatici di quella capitale si considerano fan­
tastici i documenti pubb leali dalla Lanterne^ 
riguardo ad un accordo anglo-toilesoo iiell^ 
eventualità di un intervento spagnuolo nel 
Marocco. 

PARIGI, 11. — Ieri si è inaugurato il Con­
gresso dei cattolici francesi. 

L'arcivescovo di Parigi, pure preconiz­
zando l'obbodionza al Papa, nulla formulò di 
preciso riguardo alla politica raccorrlandala 
dal Vaticano. 

LIONK, 11. — In un banchetto alla Came­
ra di commercio, il deputato Agnard chiese 
di assicurare i rapporti coi vicini. 

Il ministro Rodio gli rispose protestando 
con ro le teoria -assolute in materia econo­
mica, assicurando che il governo saprà in 
giusta misura proteggere il lavoro nazionale. 

LONDRA, 11. = Salisbuy e Balfour rice­
vettero la deputazione delle Trades Unions, 
sottoponente la questiono della giornata di 
lavoro ad otto ore. Salishury risposo rile­
vando la difficoltà della quostione e dichia-
ramlo cho la soluzione non dipende da una 
sanziono legislativa, ma dalle ciro .stanze eco­
nomiche. 

MADRID, 11. •— Alla Camera spagnole Ca-
novar combattè il discorso di Piyniargall 
chiedente la separazione della Chiesa dallo 
Stato. 

Canovas dichiarò glie la Chiesa è la liasa 
del fondamento dello Stato. 

riETROBURFO, 11. — Un dispaccio da 
Pietroburgo ci iiiforaia che il Consiglio del-

Hill m Itili 
—m>— 

Le nostre informazioni di leii coinci­
devano pei fellamente coi teiegramm del 
nostro coiiispondenle tornano, cuc i 1 an­
damento delia crisi. 

Parecchi giornali, la TRIBUNA in capo-li-
•ta, continuano a battere il chiodo per la 
formazione dî  un IV!ini.stero di colore. Ma 
sorge naturaliifiente la domanda ; dove 
sono i materiali per costruire questa fab­
brica ? 

Noi purtì preferiamo a qualunque altro, 
dovesse anche il dirlo rincrescere ai nostri 
amici, noi pure preferiamo in massima un 
Ministero di colore ; ma formarlo è il meno'; 
si trcvano sempre 'otto dieci persone di-
spcsle' ad allear.si anche col diavolo pur 
di aff.'rrare il mestolo del potere. 

il L'rte sta nelPassicurarsi una maggio­
ranza bastante a sostenere questo castello 
di calta, e a proteggerlo perchè non sfumi 
al primo sojjìo di venlo. 

. ' * * 
Le liste finora pubblicate non liannò 

baso: di stabdità: la più lepida, sepondp 
noi, è quelli che mijtte a fianco l'uno del:-
l'alt 0 Brio e Saint-Bon : il Brin agli esteri 
e Saiii'-iìcn alla marinai 

Ma ò semplicemente ridicoìc fermarsi a 
studiare l'una o l'altra di queste combina­
zióni, se àncora non si sa quale dev'es­
sere il programma del nuovo Ministero! 

Sono lali le strettoie, in mezzo alle quali 
esso deve trovarsi, ; che la resposabilità 
degl'individui chiamati a fnr parte di una 
amministruziene dev'essere commìsur.ata 
più 0 meno all'i.rdirizzo che questa sarà 
per prendere. 

[••ormare un gabinetto di tutta sinistra è 
presto detto, come desidera la TRIBUNA, 
ma un partito, che, per essère maggio­
ranza deve fare i conti colla, sinistra 
estrema, con quella che arrivebbe anche ai 
placidi tramonti, non e un partito, che of­
fra la stoffa per il Ministero, del quale 
l'Italia, in 'quello mommto, ha bisogno. 

Dcerivere lo spettacolo di quella folla ac­
calcata attorno allo rive dei laghi - dico la-
ghi poiché vriamonto sono in numero plurale 
foiinanli uno solo - dire di quella fosta, con 
venta, non mi 0 possibile. 

Lranvi anche le autorità dì Torino, rice­
vuto dil sindieo di .Avlgliana - ove havvi il 
nnoraato e impirtantissirao stabilimento di di-
n imito Nobel — Ecco l'elenco notabilità di 
Avifliani II sindaco Oravotto cav Pietro, 1 
iiiemhii del Oomilita dello feste di Avigliana, 
igtr Oeomelra Raimondo, Binila iiig., cav. Ri-

veii, Bollò, Botfa Sorgerà ingegnere o Va-
schPtli — Autoiita di Torino: Prefetto conte 
Biscardti, Consigiiero rappresentante, il sìn-
ditn, deputilo SInpo, Consiglieri Provinciali 
Dalli sta, Vaglio, Scotti, tutto il Rnvving-Olub, 
alla testa piesidonte Di Villannva - Sottopro-
fetlo di Susi cav leraina e molti altri, mol­
tissimi. 

Eccii l'esito; 1' Corsa Avigliana: Vince im-
barcaziono Orco della Società Cerea di Torino. 

a- Corsa Dinamite Nobel: Vince la yolo a 2 
vogatori della Cerea Nautilus. 

3' Corsa Rivoli (per sandolini): Vince Cas-
siot della Società Caprera di Torino. 

4' Córsa Valdora : Vinco Laetizia dei can-
nottieri Società Esperla.. • . 

Ritorno splendido. - Fuvvi banchetto alla 
sera allo autorità e membri del Rowing. •= 
Una lode al Comitato delle feste, ed alla So-
0 età della dinamite Nobel. 

Le recenti esplosioni anarchiche di Pa­
rigi hanno avuto il più hmesto epìlogo 
nella-mcrte del povero Very, che amici e 
nemici compiangono. 

Questa morte rincalza e rende sempre più 
sivere le censure contro l'autorità giudi­
ziaria, che ha nicchiato e nicchia nel re­
primere gii attentati violenti e sanguinari 
'dell'anarchia. 

hWa nota dell'Inghilterra diretta recen­
temente alla Porta per reclamare i rifu­
giati bulgari, la Port-a, da quanto si dice, 
avrebbe risposto con una specie di fin da 
11071, ì-OQeVOÌÌ\ 

Qualcuno teme un cciiHitto, ma è più 
pi'obabile che venga evitato, non essen­
done giunto ancora il momento. 

I 3 A . T O a R I I N r O 
{Naostra Corrispondenza) 

Torino, 10 mangio 
Ieri ad Avigliana piccolo paese a breve di­

stanza da Torino, tra le più gioconde bellezze 
della natura, ai piedi del monte, con laghi cir­
condati di pianura ubertose, verdeggianti, ac­
corso mezza Torino sportiva, canottioresca. -
In quell'angolo superbo di primaverile .splen­
didezza, furonvi regate straordinarie promosso 
dal senipro lodato Rowing-Club in prepara­
zione a quelle di questa estate sul Po. 

OOncorsoigrabdlssimo, paese in allegria, e-
span.sività, cortesia di tutti, tutto ciò concorse 
a rendere lietissima la festa dì Avigliana. 

VARIAZIONI 
An 

P R O G E T T O DI BILANCIO Ì 8 9 2 - 0 3 

[Coni, e (Ine. Vedi n. 131) 
Inoltre i provvodinienti finanziari approvati, 

0 sotto l'esame del Parlamento, lasciano spe-
raro circa 8 inilioui e mezzo (a) e rdtri 18 mi­
lioni si attendono dalle nuove proposte ohe ora 
si sono pi'esenlate {/'). A.ggiuiigasi l'effetto delle 
riforme organiche che iioiiconVieiio osagei-are 
negli inizi, o che, sebbene sia stato da uomini 
oerapetenti valutato alla Camera in somma as­
sai alta, e perfino in 25 milioni, non osiamo 
ora stimare con precisione assoluta. 

Sommando tutte queste entrate o registrando 
tutta queste econo nie, il disavanzo finale com­
plessivo si restringerebbe a L. 14,40(),447,87, 
dì cui L. 8.339,889.33 nel mo»lm.mlo di ca­
pitali 0 solo lire G,006,058.,54 nelle entrate e 
spese effettive; il qua! disavanzo poi scemerà 
in proporzione al frutto dalla riforme organi­
che che il Governo apparecchia. 

Se il gltto dello entrate, calcolate certo con 
prudenza, non risarcisse in assestamento que­
sto lieve disavanzo, non .sarebbe dìfllclle prov­
vedere in alti'o modo. E già il ministro dei la­
vori pubblici sta preparando un disegno cho 
muterebbe in lontana annualità una spesa fer­
roviaria dì cinque milioni all'incirca. 

Vero è clie non si è tenuto conto fin qui 
di tre proposto che il P,irlamento sicuramente 
approverà e aggraveranno il bilancio di circa 
3 milioni: alludianio ai provvedimenti per Ro­
ma, per Napoli e all'abolizione del dazio d'u­
scita sullo sete (e). Ma soltanto noi ministeri 
delle Finanze e del Tesoro alcuno riforme già 
mature danno la cortezza di un milione e 
mezzo di nuova economie, l'effetto delle quali 

a) Dogane: Riforma della tar. L. 3,000,00» 
Concessioni governativa » 500,000 
Tasse di Borsa » 250,000 
Cancellerìe giudiziario » 2,000,000 
Controllori demaniali • 300.000 
Conservatorio delle ipoteche » 300,000 
Marchio sull'oro » 1,000,000 
Stipendi e assegni degl'ìliupieg. » 1,000,000 

L. 8,350,000 
6) Monopolio dei Oammiferi: Canone fisso 6 

milioni in valuta metallica poi 1" quinquennio 
e 1 mi ione ili eventuale compartecipazione 
(entrala affettiva) L. 7,000,000 

Idem : Aulici paz. 
in oro senza ìhtores. 
(entrai, temporanea 
nel movimento di 
capitali) 

Riforma della tas­
sa sulle successioni 

» 6,000,000 

» 5,000,000 

L. 18,000,000 
e) Provvèdìiriontl per Napoli L. 1,500,000 
Provvedimenti per Roma. (Ono­

re presunto perii 1892-93 tenuto 
conto che nel L esercìzio gli in­
teressi dei capitali da procurarsi 
non graveranno il bilancio per 
una intera aunualltà) > 

Minori entrate doganali per.la 
abolizione del dazio d'uscita sulle 
sete 

2000,000 

» 1,300,000 

L. 3,000,01*9 

o 

si 

a 

R 



si sentirà subito noi prossimo osorolzio. Esso si 
riferiscono alla riforma dogli aggi sui tabac­
chi, alla sopprossiono graduaie dei magazzini 

•di deposito tabacchi 0 sali, concentrando, por 
quanto sia possibile, gli assortimenti nelle ma­
nifatture del tabacchi e nelle saline, all'abo­
lizione dogli eoonorai-nlagazzinioi'i dlpendijnti 
dal miniatoro dei Tesoro, lo attribuzioni dei 
quali possono faciimento ripartirsi tra i ra­
gionieri dello Intendenze, i tesoriari provin­
ciali e i ricevitori dol registro man mano si 
rondano vacanti i loro posti. Lo quali riformo 
non entrano noi calcolo di quelle organiche, 
ohe si vorrebbero oorapiare con le facoltà spe­
ciali richieste al Parlamento. Cosi vi è ornai 
la oertcizza di poter raccoglierò in altri Mini­
steri ancora un milione e mezzo di economie, 
compensando interaraonto coi risparmi gli ef­
fetti dei provvedimenti per Roma, per Napoli 
e deirabolizione dol dazio d'uscita .sulle sete. 

Quando si pensi ohe in questo progotto di 
bilancio si registrano tra le e/ì'etUve le spese 
per lo costruzioni di strade ferrato da ese­
guirsi direttamente dallo Stato, allo quali in 
addietro si provvedeva col 'credito, che vi si 
inscrivono maggiori spesa di cambio dei con­
sueto, ohe tutto l'onero delie pensioni rettifi­
cato in L. 72,782,820 grava puro sullo spese 
effettive, per la prima volta dopo dieci anni, 
e si colma la breccia più evidente delle casso 
patrimoniali per lo ferrovie; quando si pensi 
ohe si ammortizzano più debiti di quanti se no 
accendono o che anche l'esercizio 1ÌI92-93 la-
scierà al jconto consuntivo qualche margino 
di economie, conviene riconoscere ohe la no­
stra finanza si chiarisce e si consolida. 

certo alcuni valori dubbi inscritti nello en­
trate (concorsi o rimborsi di difficile esazione) 
(a), la probabilità di maggiori stanziamenti 
per le carceri, por tacere delle casse patri-
mouiali e di quelle delle pensioni pel perso­
nale ferroviario che provvederanno ai loro bi­
sogni e alle loro deficienze con speciali siste­
mazioni che si stanno apparecchiando, lo mag­
giori spose inevitabili degli anni venturj, dello 
quali, grazie agli studi fatti, si può misurare 
con precisione l'incremento, impongono il più 
sottile spirito di parsimonia, una amministra­
zione rigida ed esatta delle imposte nel cui 
crescente gitto, anche dopo aver rotti gli in­
cantesimi dei continui incrementi, medi, giova 
oouflilare. Inoltro bisogna risolutamente con­
solidare le spose militari e quelle ferroviarie; 
allo prime assegnando limiti precisi e rigorosi 
entro i quali si provveda a tutte quante, or­
dinario 0 straordinario che siano, e salvandosi 
dalle incognite dei maggiori dispendi ferroviari 
colla revisione anche ardita dei contratti ora 
in vigore. Aggiungasi la convenienza di stu­
diare un migliore' assetto dèi debiti redimibili 
e la facilità intanto, ove lo entrate offottive 
non bastino, di coprire il non grosso disavanzo 
nel movimento di capitali con opportuni spa-
dionti, come fu già annunziato dal Governo ai 
Parlamento. Il che ;si accenna per chiarire 
conio, anche all' infuori dell'incremento delle 
entrate, cho non può mancare, vi sia la pos­
sibilità di opporre ai maggiori oneri inevita­
bili del futuro, alcune operazioni che ne eli­

di Più volte si è accennato alla grande dif­
ficoltà di riscuotere !e sposa anticipate dallo 
Stato pel mantenimento degli inabili al lavoro 
(capitolo n. 00 dell'oiitrata) a di ricuperare le 
anticipazioni fatte dal tesoro alla Congrega­
zione di carità di Roma (capitolo n. 108 della 
entrata). Ma a fine di togliere queste due de­
bolezze del bilancio il Governo lìa già presen­
tato da tempo le opportune proposte alla Co-
mera. 

APPENDICE N. 43) 
del Comune - ato'-nale ilt Padova : j 

SAVEilIO CE MO.NTEPIN 

LA 

QUERRÀ PER L ' |NDIPENDENZ& 
DKLLA FRANCA CONlfEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z . 

— Senti,senti, senti... disse il religioso, ma 
questa è un'idea!... 

— Ne ho qualclie volta... risposo Lacuzon 
sempre ridondo. Questa poi è molto semplloa, 
0 facilmente roalizzabilo... Andiamo, via fra­
tello Malo, datemi presto la vostra tonaca, lo 
dicevate or ora, non c'è tempo da perderò. 

Il religioso credette bene di staccare pian 
piano il cordone che gli serviva di cinta. Ma 
ii curato Marquis intervenne. 

— Giovanili Claudio, diss'egli, quel ohe vuoi 
fare è insensato!.... Varroz od io dobbiamo 
opporvlci con tutta la nostra forza, e ci oppo­
niamo dìlfatti... 

— E porche, padre mio? chiese Lacuzon con 
dolcezza. 

— Perchè quando interessi immensi e sacri 
sono attaccati alla vita d' un uomo, che di­
ventato capo partito, appartiene al suo parti-

dano gli effetti, in luogo di un equivalente o 
continuo aumento di imposto, il quale non sa­
rebbe più posàibilo. 

RIEPILOGO GENERALE 
PARTE ORDINARIA 

Entrata . L. 1,528,907,850 
Partito di giro 

Spesa ; 
Ministero del tesoro 

» 00,064,809 Partito di giro 
Spesa ; 

Ministero del tesoro » 7R8,308,607 
Idem delle finanze » 168,3.55,948 

. Idem di grazia-giu-
stizia e culti » 32,920,403 

Ministero affari esteri » 8,301,377 
Idem istruz. pubb. » 38,357,9.e.3 
Idem dell' interno » 52,483,732 
Idem lavori pubbl. » 28,919,312 
Idem poste 0 telgr. » 52,127,823 
Idem della guerra >̂  237,935,440 
Idem della marina » 98,359,322. 
Idom agricolt., ìn-

dustria e commercio » 9,459,94() 
Avanzo » 43,077,923 

Partite di giro ; 
Ministero del tesoro » 21,015,228. 

Idem delle finanze » 28,156,599. 
Idem di grazia-giu-

stizia e culti » 140,822. 
Ministero alfari esteri yt 107,830. 

Idem istruz. pubbl. u 1,093.625. 
Idem dell'interno » 1,278,053. 
Idem lavori pubbl. » 384,518. 
Idem poste e telegr. » 213,078 
Idem dalla guerra » 5,123,324. 
Idem della marina 1 2,376,142. 
Idem agricolt., in-

dustria e commercio 
PARTO STRAORDINARIA 

145,587.45 

Entrata L. 14, 
Movimenti di capitali • 33, 

Spesa : 
Ministro dol tesoro » 10, 

Idem dello finanza » 1, 
Idem di grazia-giu­

stizia e culti » 
Ministero affari esteri *> 

Idem istruz. pubbl. » 
Idem dell'intorno » 1, 
Idem lavori pubbl. » 78, 

i Idem poste e telegr. » 
Idem della guerra » 4, 
Idem della marina » 3, 
Idem agricolt., in­

dustria e commercio » 1, 
Disavanzo » 87, 

Movimento di capitali : 
Ministero del tesoro » 42, 

Idem delle finanze » 1, 
Idem lavori pubbl. » 
Idem della marina » 3 

Disavanzo » , 13. 
I N S I E M E 

Entrata L. 1,543, 
Movimento di capitali • 33, 
Partita di giro » 60, 

Spese ; 
Ministero dal tesoro » 769, 

Idem delle finanze » 169. 
Idem di grazia-giu­

stizia e culti » 32, 
Ministero affari esteri » 8, 

Idem istruz. pubbl. > 39, 
Idem dell'interno » 54, 
Idem lavori piibbl. » 106, 
Idem poste e telegr. » 52, 
Idem della guerra » 242, 
Idem della marina » 102, 
Idem agricolt., in­

dustria 0 commarcio » 10, 
Disavanzo » 44, 

Movimento di capitali : 
Ministero del tesoro » 42, 

Idem della finanze » 1,, 
Idem lavot'i pubbl. j> 
Idem marina » 3, 

Disavanzo » 13. 
Partite di giro; 

Ministero del tesoro 

440,229. 
,781,270. 

759,751. 
,355,379, 

42,625, 
40,166, 

725,600. 
537.737. 
017,280. 
196,400, 
,450,000. 
,875,000. 

,188,757. 
,748,483. 

079.0.59. 
,402,000. 
625,000, 
,000,000. 
,324,789, 

,348,080, 
,781,270, 
,064,809, 

,068,358, 
,711,327. 

,963,089. 
341,543. 
,083,5.53. 
021,485. 
936,592. 
,624,223. 
385,440. 
,234,,32a. 

,648,703. 
670,559. 

079,059. 
402,000. 
6o0,000. 
000,000. 
324,789. 

53 

26 

90 

,93 

» 21,015,228.07 

to e non più a se stesso, quest'uomo metten­
do all'azzardo senza necessità la sua vita, 
commette più che una pazzia, un delitto!... 
Qualunque sia il tuo travestimento, Giovanni 
Claudio, e' è pericolo per te nel penetrare in 
mezzo a' nostri accaniti nemici, e discendere 
nella prigione di tuo ziol Ora il capitano La­
cuzon, l'uomo che comanda lo bande de' par­
tigiani montanari, l'nomo, il di cui solo nome 
ò un grido di guerra e di vittoria, non deve 
assolutamente correre incontro a questo inu­
tile pericolo!.., 

— Padre mio ; risposo il capitano, voi non 
avete il diritto di dubitare nò del mio affetto 
per voi, nò del mio rispetto per la vostra 
esperienza, nò della mia deferenza per i vo­
stri consìgli... ma voi sapete anche come la 
mia volontà sia ferma quando si tratta di 
adempiere quel cho credo indovinare! Ebbe­
ne, è un dovere per me d'andare questa notte 
a dire a Pietro Prost, al fratello di mio pa­
dre, ohe i suoi difensori non dormono e che 
li troverà, armati e pronti a combattere, fra 
lui e il patibolo della piazza Luigi x i ! Voi mi 
parlate di pericolo!.... è colpa mia, forse, se 
il pericolo mi attrae?... Ah! se non si trat­
tasse, come al solito cho di mettere la spada 
in preda al vento, e di correre incontro ai 
francasi o agli svedesi gridando : 4 me... La-
cuzonl.... Lacuzon]... vi obbedirei forse!.,.. 
Ma troverò io mai questo strailo pericolo e 
dol tutto nuovo che mi si offro questa netto? 
Dovrei penetrare, senza armi, fra quelli stessi 
ohe hanno mosso una taglia sulla mia testa?... 
Dovrei discendere lungha scalo sotter^-anee, 
curvare il capo sotto umide volte, sentire rin-

Idorn dello finanze 
Idem di grazia-giu­

stizia e culti 
Ministero affari esteri 

Idem istruz. pubbl. 
Idem doirinterno 
Idem lavori pubbl. 
Idem poste e telegr. 
Idem dalla guerra 
Idem dellji marina 
Idem agricolt., in­

dustria e commercio 

28,126,h99.13 

140,822,18 
167,830 — 

1,093,625.07 
1,278,053.00 

384,518.31 
213,078.60 

5,123,324.81 
2,376^142.69 

145,587.45 

• CANTU' B CARDUCCI 

Giorni sono Carducci fu a Milano. — Non 
avendo potuto visitare Cosare Oantù, ohe era 
indisposto, gli inviò da Bologna la seguente 
lettera : 

Caro 0 venerato maestro. 
Essere in Milano a parlar del Parlai, o non 

rivorire prima Voi, cho la memorie del poeta 
lombardo raccoglieste cosi civilmente con le 
tradizioni e le idee della patria e dell'arte, mi 
fu amaro ; ma Voi, caro signore, giacevate 
ammalato, e a mo le oro erano contate. Non 
potei trovare ii momento non incomodo per 
significarvi a voce i sentinjenti della mia ri­
conoscente devozione. A Voi molto io debbo 
fin da' primi anni; anche l'ispirazione o l'e­
ducazione a pensar libero. E il vostro nome 
fu sempre ricordato con rispetto in ciò cho 
dissi e scrissi dei Parini. Quanto ho caro che 
siate restituito in saluto ! E quanto avrò caro 
di vedervi, o signore, e dirvi come io penso 
affezionatamente e riverentemente a Voi ! 

GIOSUÈ CARDUCCI 

Cosi scrive Carducci a Cantù non ancora 
Senatore 1 

Sronaea delB^egno 
U o m a , 10. — Oggi fu distribuita ai de­

putali la relaziono ministeriale che precede il 
trattato di commercio fra l'Italia e la'Svizze­
ra, sottoscritto a Zurigo il 19 aprile. 

La relaziona premetto alcuni ragguagli sta­
tistici sul movimento commerciale tra i due 
paesi, da cui risulta: 1' cito le importazioni 
Svizzere in Italia sono diminuita; 2' che le 
esportazioni italiana in Svizzera sono aumen­
tato; 3' che l'eccedenza delle esportazioni sulle 
importazioni si è mantenuta in notevole mi­
sura a favore dell'Italia e negli ultimi anni 
aumentata. 

Napoli, IO. — Un ratto. = Leggiamo nel 
Corrieri di Napoli: 

« La Questura ricerca il giovano sig. Attilio 
Rossi, il quale, innamoratosi clandestinamente 
delja figliuola di un insegnante di lingue fo-
rastiere, la cui casa egli frequentava sotto il 
pretesto di imparare le lingue, ha pre.so il volo 
con la signorina. 

Firenze, 1 0 . — La ffiornaia dei suicidi. 
Verso mezzogiorno la signora Leight, notissi­
ma nella società elegante, sofferente per do­
lori cardiaci, in un accesso spasmodico ap-
puntavasi un revolver al cuore o sparava un 
colpo rimanendo all'istante cadavere: aveva 
53 anni. 

Stasera, Adele Lori, di anni 63, sottrattasi 
alla sorveglianza a cui ora sottoposta, getta-
vasi, da un terzo piano della propria abitazione 
rimanendo cadavere. 

Teresiua Cagnacci tentò di suicidarsi asfis­
siandosi. Fu salvata in tempo. 

Torino, 11. — Ieri sera, dopo le ore un­
dici, giunse a Torino il treno speciale dalla 

gbiare io chiavi halle pesanti serrature, pene­
trare in una prigione la di cui porta si chiu­
derà a me?... No, mai!... Colonnello Varroz 
e curato Marquis non tentate dunque di trat­
tenermi, perchè non ci riescirestc, a questa 
avventura sarà la più bella di tutte quelle di 
Lacuzon I 

— Fanciullo I gridò il prete, ed è per un 
cosi futile motivo che vuoi azzardare la tua 
vita? 

— Ne ho un .altro, rispose il capitano, e 
questo lo troverete serio o sufflciente. Mio zio 
mi ha detto un giorno e vi ripeto le precise 
sue parole : Se venisti a sapere che mi tro­
vassi in pericolo di vita, vieni da me Gio­
vanni Claudio, perdìo io sono depositario 
di un segreto di vita e di morte, e voglio 
confidartelo prima d'andarmene da questo 
mondo'.... Voi comprendete, curato Marquis, 
voi comprendete, colonnello, cho 1' ordine di 
mìo zio è formale, e che per non essere un 
cattivo parente dova confor.narmivi.... 

— Va dunque disse il curato, vinto dalle 
ultime parole di Lacuzon; non ci resta cho a 
pregar Dio di proteggerti.... 

~ Chiedeteglielo, e ve lo accorderii, disse 
il capitano, perchè mai voce più nobile e più 
santa sarà salita fino a lui. 

Poi volgendosi verso il monaco cho aveva 
assistito al dibattito con una manifesta son­
nolenza aggiunse ; 

— Mio buon fratello Malo, aspetto la vostra 
vaste.... ; , 

Un minuto dopo il capitano era, dalla testa 
ai piedi, travestito da religioso. 

— È pcssibile riconoscermi sotto questo co-

Croce Rossa conducente i cavalieri dell'Ordine 
Militare di Malta, Alla Stazione vennero ri­
cevuti dal generale Orodara-Visconti, presi­
dente dol Comitato torinese della Croco Rossa. 
Ai cavalìari di Malta venne oifarto nelle sale 
AeìVirotel Turin un ricevimento, al quale in-
torvenKoro, il prefetto, il sind^ico, altre auto­
rità e parecchio patronesse., 

Livorno, 10 . = L'anniversario del IO 
maggio. —- La città è imbandierata in occa­
sione dell'anniversario della difesa del livor­
nesi contro la truppe assedianti austriache nel 
1848. J superstiti della valorosa resistenza pub­
blicavano un manifesto d'occasione e recavano 
corone sopra la lapide commemorativa. 

Milano, 11 . — / ; Re di Svezia. — Sta­
mane, alle ore 6.15 transiterà dal confine di 
Luino, toccando Sesto Calonde, Novara a Ge­
nova, S. M. ii Re dì Svezia, diretto a Nizza. 

Varese , 10. >= Il volo di un tesoriere. = 
Da Induno-Olona è scomparso il tesoriere Bian­
chi Francesco, sottraendo dai fondi mobili della 
fabbriceria circa 10,000 lira in denaro e car­
telle al portatore. Oredesi sia rifugiato in Sviz­
zera. [Lombardia] 

— Una mina colossale. — Una mina co­
lossale esplose oggi alle 1,56 a Laveno, L'esito 
fu felicissimo. 

Si calcolano 40,000 metri cubi di materiale. 
La colonna del fumo fu vista da Varese. 

Nessun danno. (idem) 

OMNIBUS Di NOTÌZIE 
A Torino la Commissione d'inchiesta per 

il procosso dol tenente Allione, causa della 
disastrosa esplosione di Susa, sentenziò di 
mandare al tribunale il tenenta stesso, pro­
cessandolo por appropriazione indebita, vio­
lata consegna e falso per aver dichiarato di 
aver annullati i bossoli; mentre invece aveva 
mandato a casa sua a Susa, la polvere. 

X In provincia di Pavia è comparsa la fil­
lossera. Sono infetti parecchi vigneti a S. Co­
lombano, 

X A Misterbianco (Catania) era indetta l'e­
lezione del Consiglio comunalo. Però nessun 
elettore si presentò e nemmeno sì potè costi­
tuire il seggio. 

X In Nicosia (Sicilia) duo operai, mentre 
manipolavano della polvere pirica, questa ca­
sualmente presa fuoco uccidendoli. 

X A Messina all'ospedale è morto, rinchiuso 
in una gabbia come un cane e in mezzo a 
tormenti indicibili, un povero ragazzo di 10 
anni, morsicato giorni sono da un cane idro­
fobo nel vdlaggio di Glampilìeri. 

X A Palermo il Comitato fissò per la chiu­
sura dell' Esposizione il 5 giugno fasta dallo 
Statuto. 

X Un'epigrafe del Folcìietto, pel testé di­
missionario ambasciatore Taverna: 

Il povero Rinaldo 
fu ambasciator creato; 
ma pria d'essere andato 
dovette ritornar! 

X Sono giunte in Vaticano notizia allar­
manti sullo stato di salute di mons. Zini arci­
vescovo di Siena. 

X È annunciata la riapparizione di una 
delle maggiori comete ohe solchi l'immensità 
dello spazio; è quella di Wìmecke, ed è ora 
stata riconosciuta da un astronomo di Bristol. 
Giungerà nel|punto più vicino al sole il 30 giu­
gno prossimo. Nel suo viaggio essa si accosterà 
molto alla terra, si da cagionarvi - temesi -
qualche perturbazione. 

stume? chiesa egli dopo aver abbass,ato il 
cappuccio sul suo viso. 

=• No, se gli svedesi non diflldano , rispose 
il curato Marquis, ma io temo sempre. 

— Fra un'ora ritornerò a rassicurarvi. 
= Prendi delle pistole? 
— No. MI sarebbero più compromettenti cho 

utili. 
— Portati almeno questo pugnale. 
•=» Volentieri. Lo nasconderò nella larga 

manica della mia tonaca... là, in questa raa-
niara.... Ora, addio o piuttosto a rivederci e 
fra breve... 

Il capitano Lacuzon usci dalla camera, a i 
nostri quattro personaggi, Marquis, Varroz, 
Raoul e il padre Milo , presero posto su al­
cuni sgabelli dinnanzi al focolare. 

Tutti e quattro erano silenziosi. 
Il colonnello Varroz e il curato Marquis pen­

savano a Lacuzon. 
Raoul di Champ-d'Hivers pensava a Rosa. 
II buon fratello Male, ohe non pensava a 

nulla, s'era addormentato. 
Abbiamo detto più^sopra cho il tesoro del­

l'abazia di S. Claudio racchiudeva della immen­
se ricchezze, frutto delle offerto pietoso che i 
pellegrini di ogni rango andavano a deposita­
re sull'arca cho conteneva le reliquie del santo 
vescovo, onde ottenere qualche grazia per sua 
intercessione ritenuta molto potente. 

La voce pubblica, il popolo, ingrandivano 
ancor più queste ricchezze, o dei tesoro del­
l'abazia facevano qualche cosa;di siinlle a, 
quei favolosi ammazzi di pezzi d'oro e d'ar­
gento e di pietre preziose ohe racchiudevano 
quei magici sotterranei, ai quali la Lampada 

X Di «ulti i cavalli (italiani inscritti pc| 
Grad Prix di Parigi di quest'anno. Serpentino 
è il solo rimasto inscritto. Tutti gli hanno di 
chiarate forfait il 1. maggio. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
—asta '— 

UN PROGETTO DI LEGGE 
PEI 

M o n t i d i PletiV 

L'avv. Jacopo Moro ci manda, in un 
estratto dal IBollettino delle Opere Pie, un 
suo progetto di legge pei Monti di Pietà. 

I-o scopo che si prefìgge l'egregio avvo-i 
calo è manifesto, non soltanto dalle sue 
dichiarazioni, ma da tutte quelle norme 
stabilite nei 4i articoli del Progotto ; eman­
cipare i iWonti di Pietà, nei termini e nei 
modi possibili, dagli inciampi della tutela; 
favorire l 'incremento delle loro fortune Qi 
vantaggio dei pignoranti ; informarne le 
funzioni e gli scopi, compatibilmente con 
la loro natura speciale, ai concetti moderni 
della beniticenza e della previdenza ; ac­
certare i diritti degli Istituti stessi di fronte 
ai terzi rispetto alle cose pignorate. 

Ma se nelle sue linee generali noi ap­
proviamo il progetto, ci mancano davvero 
parole adatte per encomiarlo, se poniamo 
In attenta disamina tutte quelle disposi­
zioni che siriferiscono ai modi, onde la 
proprietà mobile del povero sarebbe va­
lutata all' alto del pegno e del riscatto. 

L'articolo 2 del Progetto s 'impone ad 
ogni mente: gli Istituti di beneficenza che 
prestano sopra pegno devono essere rego­
lati nei loro diritti e nei doveri da norme 
di gran lunga differenti a quel'e colle quali 
il Codice regola nella stessa materia i 
rapporti fra persona e persona. 

E non v'ha chi non intenda l'alta impor­
tanza, dico quasi, sociale, della massima 
che il nostro autore vorrebbe introdotta, 
voglio dire il riscatto graduale del pegno 
con acconti volontari proporzionati all'en­
tità del prestito. 

Egli è perciò che nel concludere noi vo-
gliarno pur dire una verità che traspare 
dal progetto pubblicato dall 'avv. Moro: 
sono i poveri, che, riformato il sistema re­
golamentare ed amministrativo dell'Istitu-,? 
zione, risentirebbero i maggiori vantaggi. 

Date le condizioni presenti e.lo Svolger­
si rapido e progressivo nelle varie forme 
della pubblica beneficenza, sarebbe, secondo 
il nostro avviso, logico e, direi quasi umano, 
accogliere e sanzionare con una legge le 
proposte che vengono fatte in questo p ro ­
getto, g. s. 

(o) 

L'Istituto Camerini - Rossi 
Un bel sole di maggio al quale non s'era av­

vezzi dagalquanti giorni, mi Spronava l'altr'ia-
ri a soddisfare un mio desiderio, quello di una 
visita all'Istituto Camerini Rossi. 

1/ ampio fabbricato, testò costruito, si pre­
senta in bel modo all'estremità di quella via, 
dove pare che la beneficenza degli uomini ab 
bla posto la sua sede , qua per nutrire negli 
ultimi anni i poveri vecchi, là par preparare 
una gioventù saggia, onesta, operosa. 

meravigliosa' AegYi arabi racconti dava 1' in- • 
gresso al giovane Aladino, 

li desiderio, facile a comprendere, di torre 
a loro capriccio quanto poteva negli scrigni 
ben carichi di denaro, non avea poco contri­
buito a decidere il conte di Guèbriant a ten­
tare un colpo di mano sulla città di S. Claudio. 

Noi sappiamo già ohe, malgrado gli sforzi 
d'una disperata resistenza, quel colpo di ma­
no era completamente riuscito. 

Mentre cho Svedasi e Grigi satollavano 
quanto più poteva la loro sete insaziabile di 
brigantaggio, e organizzavano ila ogni parte 
il saccheggio e a'I bisogno l'assassinio, un 
fatto d'una grandissima importanza per il no­
stro raccontojera completamente passato inos­
servato in mezzo ai rumori d'agonia della cit­
tà conquistata. 

Dna banda d'una dozzina di Grigi, abbando­
nando le sorti della fortuna cho loro oflriva 
il saccheggio di S. Claudio (Iucche aia, si con­
verrà, affatto estraneo alle abitudini di quagli 
onesti vecchi soldati), si erano impadroniti del 
piallo della città e, attraversando a quello 
stesso guado che già conosciamo o m faccia 
al quale abbiamo veduto Gerbas gettare una 
scala di corda a Lacuzon o a Raoul, s' erano 
slanciati con rapido passo sui veioanti della 
montagna opposta, dove non aveano tai dato a 
perdersi noi boschi. 

11 gigante e schifoso Lospinassou si trovava 
alla testa di quella banda; ma invece d'esser-
uo il capo, il padrone assoluto, come .sempre, 
sembrava marciasse sotto ,gli ,()i'd,in,'l d'un per­
sonaggio olle l'accompagnava. 

(Continua] 



Spaziosi, pieni d'aria o ili luca sono i labo-
ffltorì dell'Istituto, no' riuali fan bella mostra 
il lavori eseguiti da quegli intelligenti ragazzi 
sotto la guida di ottimi maeslri. Oi spiaca però 
di non ^aver potuto vedere riformati anche i 
locali addetti ai tipografi, ai tipografi-; ed al 
calzolai, I quali sono ancora posti nel vecchio 
fabbricato e non corrispondono a dir vero a 
•quelle norme d'igiene suggerite dalla scienza 
moderna e dalla giornaliera esperienza. 

]>Jelia nostra visita ci impros,sionà d'aasa 
l'offlciua ,direttadalcat.PioBortl e destinata ad 
:usorti fonderia, dove trovi nlèsse in movimento 
mosse da un solo motore, buon numero di 
macchino, e una vasta fucina ed un locale più 
vasto ancora per la fusione del bronzi, per la 
maccinazione della terra e per lo altre opera-
5!Ìonì necessarie al mestiere. 

Operai esperti e divenuti maestri sotto gli 
occhi del cav. Berti insegnami ai giovanetti e 
li sorvegliano, o il Berti stesso è là tutto il gior­
no a consigliare, a guidare, ad ammaestrare 
con pazleiite intelligenza o sagace criterio 
nella distribuzione e nella sorveglianza del la­
voro. 

Ma se primeggia la fonderia Berti, anoho 
gli altri laboratori non vanno scordati, specie 
quello dei falegnami, dal quale escono opere 
veramente belle e degne di ammirazione. 

Questo laboratorio è diviso in tre locali l'uno 
pei tornitori, l'altro per i rimossai, il terzo per 
i falegnami. 

Vi si lavorano mobiglie d'ogni genere, vuoi 
di lusso, vuoi usuali, anzi a questo proposito, 
•non possiamo tacere di una scrivania ad in­
tarsio di eccellente e ben eseguito disegno, ma­
gnifica davvero e degna, come era destinata 
di figurare ad una Esposizione. 

Anche lo .scuola, gli ulllcl, la stanza per le 
visite ed il refettorio sono in perfetta regola 
colle leggi dell' igiene, e sono sani e sostan­
ziosi 1 cibi somministrati ai 140 alunni. Da 
parte mia ingenuamente confesso la meravi­
glia provata nel vedere quel colossale reci­
piente nel quale vien fatta la polenta, che, 
senza esagerazione, deve sembrare una luna 
immensa in mezzo ai vaporil 

Rimasti una mezz'ora fra quelle mura, qua­
si quasi si desìderebbe dì rimanervi per sem­
pre, a rischio di passare per discoli. 

Ma quei giovanetti che furono cattivi dav-
voi'o, imparano in quei lungi, sotto la guida 
dei loro maestri, il lavoro e la virtù e si pre­
parano per gli anni della virilità, forti, bravi 
«a onesti. 

' Provvida è 1' istituzione, ma altrettanto 
provvidi sono coloro che la reggono colla mente 
e col cuore. 

A questi egregi uomini i nostri elogi e la 
promessa di rivederci ancora fra breve. 

r. s. 

La pubblicità S » ; Ì 
s i cu ro p e r far p r o s p e r a r e i p r o p r i 
in te ress i . — I negoz i an t i , c o m m e r ­
c i an t i , specu l a to r i n e e s p e r i m e n t i n o 
la GRAIVDE E F F I C A C I A . 

Societ i i di M u t u o Socco r so « Spe -
l'aiizii ». 

Sappiamo che la Soclotà «Speranza» tenne 
la sera del 10 il terzo geniale trattenimento in 
•casa del proprio benemerito presidente Angelo 
Maura. 

Il dilettante sig. Luigi Maura, che, più che 
tale, si mostra vero artista, seppe dilettevol­
mente inlrattenere, coi suoi giuochi di pre­
stigio; gl'invitati per circa tre ore. Altri pia­
cevoli intermezzi completarono la riuscita se­
rata. 

Lode precipua ai fratelli Luigi, Giuseppe ed 
Angolo Maura, e coi soci tutti della « Speran­
za», nella fiducia che presto ci allestiscano un 
nuovo tratten.mento; lusingandoci anche che 
i signori di Padova facendosi soci bsnomeriti 
•od onorari, contribuiranno ad incrementare 
l'opera (iniziata dall'egregio sig. presidente), 
invero benefica o degna d'incoraggiamento. 

* * 
Corse al ga loppo . 
Oi giunge il programma dello,corse al ga­

loppo da darsi in l''adova nei giorni IG e 19 
giugno in Piazza d'Armi. 

Oi riserviamo domani di pubblicare per in­
tero questo programma molto interessante per 
gli amatori del genere. 

C o n t r a v v e n z i o n i a l daz io c o n s u m o . 
Mese di Aprile 1892 : 
Multe accertate N. 51 - pagate L. 103.14 
!• quadrimestre 1892: 
Multe accertate N. 252 - pagate L. 859.14 

L o S t u d e n t e . 
Anche oggi spiritoso e pepato il giornale Lo 

Studente di Prtdcwa, che contiene articoli e 
puppazzetti magistralmente fatti dal Bladinus 
•e dal Dottor Gelato, il Ite l'uno della matita, 
l'altro non ultimo certo fra gli uomini che 
ianno ricevuto da natura lo spirito di buona 
lega. 

Facciamo eco anche noi alla domanda che 
,sl fa lo Studente •• perchè a Padova non s' à 
ancora udila una nota dell' «Inno degli stu­
denti» altrove tanto acclamato? 

Il d o t t . F r a n c e s c o Vel lu t i . 
Oggi un mese moriva vittima del proprio 

dovere il do t t . F r a n c e s c o 'Velluti, mode­
sto ed intelligente assistente della Cattedra 
d'Anatomia Patologica nella nostra Univer­
sità, 

Gli amici del povero defunto offrono nel lut­
tuoso trigesimo una raccolta delle pubblica­
zioni fatto in, morte del caro amico, affettuoso 
attestato di un dolore che non può morire. 

S i g r i d a . 
stamane in Piazza duo rtonniooìuole venne­

ro a parole. E le parole furono tante e cosi 
salate che resero lo spettacolo gradito ai pas­
santi. 

Il bello si era che l'una stava a terra, l'al­
tra sul balcone: e dall'alto al ba.sso piovevano 
le ingiurie, che risalivano quindi a ritornava­
no al basso, come fossero state palio elasti­
che abilmente giuoo.ate. 

• * 
R e m o n t o i r d ' a r g e n t o 
Il sig. Giovanni liolzonella, bottaio in Via 

Maggiore rirapetto al palazzo Cittadella-Vigo-
darzere, rinveniva questa mane nei pres.si della 
sua casa un remontoir d'argento con ca­
tena. 

Egli oi prega di avvisare chi Io avesse per­
duto di recarsi a casa di lui a riprenderlo. 

E noi mentre lo compiiicciarao, non possia­
mo che tributare una parola di elogio al Bol-
zonella per il suo atto veramente onesto. 

I n c e n d i o . 
Questa mattina alle ore 5 nella frazione di 

Altichiero si sviluppava un incendio per causa 
accidentale nel oasojaro n. 6'22 di Bosohin 
Luigi fu Bartolomeo. 

I nostri civici pompieri si recarono sul luo­
go, con numeroso macchinario e personale e 
riuscirono, dopo due ore dijavoro, a domare 
l'incendio. 

Del casolare rimase poco più dei muri. Tutti 
gli attrezzi rurali e gli elfetti mobili andarono 
distrutti dalle flamme. 

II danno patito dal proprietario Boschin a-
scende a circa L. 1000. Egli; era assicurato 
all'Assicurazione il Mondo. 

B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 13 corrente 
dalle 7 li2 alle 9 \\'ì pera, in Piazza Unità 
d'Italia. 

1. Follia - Primi passi - 'Toma. 
2. Mazurka - Tersicore - Strauss. 
3. Sinfonia - Il Reggente - Mercadanto. 
i. Valzer - Lo sport - Silvestri. 
5. Sunto atto I. - Mignon - Thomas. 
6. IP Suite - L'Arlcsienne - Bizet. 
7. Marcia - Esposizióne di Palermo - Pa-

l u m b o . 

Sorriere delFArfe 
T E A T R O G A R I B A L B I 

La morte di Ivan IV' il terribile 
- ( n ) -

Ernesto Rossi ieri a ser'a offri alla nostra 
città un lavoro nuovissimo del Tolstoi, il ro­
manziere russo celebre per le tante vicende.-

Ma la morte di Ivan IV il territnle non ò 
piaciuta generalmente; qua e là'durante la 
rappresentazione e più che mai alla fine, qual­
che segno palese di disapprovazlono e dentro 
e fuori del teatro, vive discussioni sul dram­
ma 0 sulla esecuzione. 

Perchè il lavoro del Tolstoi appartiene a 
quella classe di produzioni artistiche ohe piac­
ciono d'assai o non piacciono afp^itto, a se­
conda dei differenti criteri di ohi li vuol giu­
dicare. 

Si dice che il dramma non ha intreccio, che 
attorno ad una sola persona si sviluppa l'a­
zione fredda, precisa, senza un lampo di pas­
sione, senza un episodio d'amore che animi la 
scena e scuota il sentimento dell'uditorio. 

Ma prima di far la critica a questo modo 
(a meno che non si voglia, come certi cronisti 
teatrali, far la storia a proprio uso e consu­
mo) convien pensare da chi e por chi e con 
quali Intendimenti sia stata scritta la produ­
zione. 

La morte di Ivan IV il terribile l'appre-
senta gli ultimi momenti di uno Czar, ma 
ledetto pei suoi molti delitti, cattivo e tiranno 
per indole e per costumo, superstizioso come 
la sua gente, volubile, inumano, audace tal­
volta Q talvolta timido fino alla vigliaccheria. 
E attorno a questo Czar tutta la sua corte , 
e l'eco dei delitti commessi e delle spose ripu­
diate e della patria manomessa, l'eco di mille 
miserie, di mille brutture, di mille dolori. 

Giammai, secondo il mio avvi.so, maggior 
verità sulla scena in un dramma storico. 

Gradatamente, con precisione, con chiarez­
za, si sviluppa la tela, si delineano i caratte­
ri, si preparano gli avvt-nimenti, si giunge 
alla soluzione ; logica, poiontè soluzione di un 
dramma dove il delitto è il protagonista, dove 
il rimorso rappresenta la vendetta, e la morte 
la giustizia dì Dio. 

Chi volesse giudicare il lavoro come studio 
psicologico 0 come riproduzione dal vero, po­
trebbe, non a torto, sostenere che di carat­

teri in codesto dramma non ve ne sono che 
due. 

Ma quei due caratteri sono una creazione 
del genio, sono completi, parlanti in tutta la 
loro grandezza e si impbtigono alla mento colla 
potenza della verità. 

Ivan IV ò l'assolutismo, di fronte a Paris, 
ohe rappresenta la bonlà, la giustizia, la mo­
derazione e la virtù civile, pur non oes.sando 
di essere uomo, uomo cho sofl'i'o, spera, com­
batto e medita la vendetta di un popolo, ed 
aiuta coll'operA sua il castigo di Dio. 

Ed ora all'esecuzione. 
Ottimo Ivan il Rossi, interprete veritiero 

del tiranno nelle suo abbiettezze, nelle sue pau­
re, ne' suoi delitti, ne" suoi rimorsi. Bravo 
assai il Borelli, cho nelle altro sere non ha 
manifestato tutta la sua abilità; discreti dav­
vero tutti gli altri. 

Ma il teatro era soml-vuoto ; non valse la 
novità del dramma, non il nome dell' artista 
per attrarre al Garibaldi la folla prodiga di 
interesse e d'applausi allo salto'lanti mime, in 
quelle produzioni, che sono la vera prostitu­
zione doil'arte. g. s. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia drammatica ERNESTO ROSSI rappre-
.senterà : 

AMLETO 
Oro81|2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

S CIA RADA 

Quanto al musico il p'imiem 
Tanto r allro al frate ò caro ; 
Il Mak noli' aor noro, 
Il Benlier ti mostra cliiaro. 

Spiegazione della Seim-aim precedente 
DI-LETTO 

CORRIERE GmOtZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E DI P A D O V A 

Ieri ebbe luogo, il processo contro Alessio 
Marchetti e Set/astiano Zampcron redattore 
l'uno e gerente responsabile l'altro del gior­
nale l'Operato, già sequestrato per un arti­
colo ineggiante alla Comune, pubblicato in oc­
casiono dell' anniversario della stessa, il 18 
marzo 1892. 

Per concorde atfermazioiio degli imputati, 
risultò essere vero che il medesimo articolo 
era stato in precedenza pubblicato sulla Ri­
vendicazione, giornale di Porli, senza essere 
causa di sequestri e tanto meno di processi. 

Difendevano gli imputati gli avv. Bizzarini 
e Marin di Padova, Andrea Bizio e Vlllanova 
di Venszla, Barbanti di Bologna. 

I giurati, ritenuta l'irresponsabilità degli 
accusati, li mandarono assolti. 

MEL TRIGESIMO 
del la m o r t e del 

D O T T . F R A N C E S C O V E L L C T l 

Se a lenire l'acerbo dolore p?r la perdita 
irreparabile del nostro diletti.ssimo Francesco 
possono essere utili, ilgeiieralo compianto, lo 
pietose raanifestazioui di Xtìvo dolore dei pa­
renti e degli amici e dì ogni ceto di persone; 
la nostra famiglia non può desiderarne un tri­
buto maggiore. 

Oh ! come nelle • crudeli angustie, cho por 
tanti giorni ci oppressero, fu di vero conforto 
all'animo nostro questa cara esistenza, amore, 
speranza 0 gloria della niìstra famigli i ora 
desolata, ammirarla rassegnala ai supremi vo­
leri, sopportare paziBiitemente i gravissimi do­
lori della sua terribile malattia acquisita pel 
solo amoro dell' umanità cho quantunque con­
scia del proprio fato, non mancava di solle­
vare i nostri spiriti abbattuti, con qualche 
parola di speranza 1 

Oh ! come per noi tutti era di grande sol­
lievo vedere tanti suoi giovani amici e disce­
poli, assidui instancabili giorno e notte at 
torno il di Lui letto prodigargli le cure più 
alFettuose, la più amorosa assistenza ! 

.'ih ! se II sapere più elevato, ah ! se lo stu­
dio più profondo degli alunni d'Igea avesse­
ro potuto valere, Il nostro Diletto non sa­
rebbe stato da morto rapito ! Ma pur troppo 
dobbiamo ripetere cho itiolte volte il male è 
più potente dell' arte. Però è nostro dovere 
sacrosanto di dare uno sfogo ai nostri senti­
menti di riconoscenza e porgere i più ampli, 
i più vivi ringraziamenti a tutti coloro che, 
colle parole e coil'opra, procurarono di con­
solarci; al medicò curante, ai professori che 
non pretermisero mezzo alcuno della loro 
•santa e sapiente missione: por ridonarcelo 
sano al suol Oolleghi ; ;a tutti quel benigni, 
che colla voce o cogli scritti ino.strarono il 
loro dolore, la loro stima, il loro affetto ; al 
Oonsiglio Accademico che lo vuole onorato con 
perenno ricordo, agli .eludenti, alla stampa 
cittadina, allecaresuorèdellacarità, a tutti nin­
no eccettuato, che prlrnU e clopo la di Lui di­
partita lo fecero .segno un'affettuose loro lodi; 
continuando ancora pcr.quapto possono e rac­
cogliendo 0 pubblicando, quaiito fu scritto sui 
di Lui meriti, procurano dì;'lenire con soave 
balsamo la piaga del nostroicuora. 

^ LA PAMIOLU. 
•Padova,-iS maggia 180S, 

m 

EOliOt PO MARTIRE 
1 , v i a M u n i c i p i o N. 2 , 3 e 4 

MAGAZZINI I f O M l T ^ PELLICCERIE 
CON P R O P R I A FABBRICA 

t -€Af 1^11,1,1 ®3: PATRIA 
Y avverte la sua numerosa clientela ette avendo fatto forti acquisii dalle prim.arie Case '. 
J Kslcre a Nazionali in Ar t i co l i d i a l t a n o v i t à p e r M o d i s t e e S a r t e , sitrovain-
f grado di praticare pi'czzi di tutta convenienza. 

R i d u z i o n e Capiìcll i u l t i m a moda con p r e s s i o n e a macch ì iu i 

m" A s s o r t i m e n t o M a n t e i r per S i g n o r a In S t o l l a L a n a e S e t a •ss 
con ricevimento di couimissiojii sopra misura 

= = i § = SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO =s=== 
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T B L E G U A M ì « I 
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''i^^ 
R o m a 

Hondita contanti 
Ronditn por iino 
BflnGii G-finorale 
Orcflito mobiliare - , = 
Azioni S.Acqn» Pia 1040,— 
Azioni S Imtnobiliaro 1C4,—• 
Piìrigi a a moei ,— 
Londra a 3 mesi —, -

M i U i i i o U 
Rendita il. contaulì D3,42 

s fino SJÌ.tiS 
Azioni Meiilerr. 6]0,IÌO 
lanilleìo Rossi 1078,— 
CotoniScio Cantoni 322,— 
Navigazione generale 27ti,--
Railinoria Zuocliori 293,— 
Sovvenzioni 30,— 
Società Veneta 30,— 
01)blig: meriil. 303,7fi 

s nnovG 3 0[0 288,— 
Francia a vista 103,72 
Londra a 3 mesi 2E!,!)S 
13crliiio a vista 127,75 

Venez ia 11 
Eoiidita italiana 93,80 
Azioni Banca Vonuta 220-4= 

» Società Veneta —,—.. 
» Cet. Vcncz. 2W,-

Obblig, prest. venoz. 26,oO 
F i r e n z e 11 

D K L L E 1ÌORSJ5 

Padova, 12 mag0o iso't 
P a r i g i 11 

Rendita Ir. 3 0(0 98,0Ji 
IJoin 3 0|0 porp. !l7,lii> 
Idem 4 1(2 0(0 10a,ti3 
Idem iUl. ti 0(0 SO,ao 
Cambio s. Loudra 2;i,17 
Consolidati ìngl. a7.!iO 
Obblig. Lombarde 306,ii0 
Cambio Italia 3 3iH 
Rendita turca 20,40 
Banca di Parigi G47,S0 
Tunisino nuove HI3,— 
Egiziano fi OiO 480,37 
Rendita ungherese Tifi'i 
Rendita spagniiola 61 7|8 

Itoadita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni P. M. 

i. Mobil. 
T o r i n o 11 

03,()Ì; 

io;i,7o 
«43,ri0 
403,[Ì0 

Rendita contanti 
3 •; fine 

Azioni Ferr. Medit. 
» » Mei'. 

Orodito Mobiliare 
Banca Nazionale 

.••.ii,ii« 

40;l,::= 
128S,.-

BaQG.1 di Torino 3ai,!=> 

Baiic.1 sconto Padgi 182,tiO 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Anioni Suez 
Azioni I'.anama 
Lotti turolii 
Ferrovie inoridìonali fi21,2fi 
l'reatito russo 7G,fiu 
Prestito portogliesc 28,t>(l 

V i e n n a 11 

878,48 
isoli,— 
271:Ì , -

lS,71i 
79,8' 

Rend. in' carta 
» in argeifto 
B in oro 
B senza imp. 

Azioni della Banca 
» Stair, di crod. 

Londra 
Zecchini iuip. 
Napoleoni ;d'oro 

B o r i i n o 1 
Mobiliare 
Anstriaclic 
Lombarde 
Rendita italiana 

Londrs 
Inglese 
Italiano 

811,1)0 
'Jli,01> 

11l,4l i 
101,38 
9 0 0 , -
820,7ìi 
119,70 
8 6 4 , -

9,80 
11 

169,90 
m,-
41,40 
89,70 

II 
97 Olio 
89 8ll 

O R A R I F E l i R Q V I A R I 
(Velli IV.'ipagìna) 

nostre informaziofii 
Vi ha un sanaibile d is tacco fra le 

notizie pubbl ica te (lai g iornal i di ieri 
0 quel le a noi p e r v e n u t e r i g u a r d o ai 
t i tolar i del nuovo ràinistero. 

A n c h e la lista più probabi le , o h ' è 
quel la d a t a dalla Gazzetta di Venena, 
subi rà , id. q u a n t o pare , qua lche mo-
•lifioaziona p r ima che il min i s te ro Gio-
litti si present i al!'.'. C a m e r a . 

C o m u n q u e s ia pochi c redono al la 
ma. dura t i ) , . ma lg rado le rosee pro­
messe colle quali viene annunz i a to 
dai suoi ade ren t i . 

Maroatis.simo ò fin d ' o r a il dis tacco 
dei Crispini e dei Zanardel l iani , ai 
qual i , secondo la Riforma, spe t t ava 
l ' i n c a r i c a di comporre il nuovo ga­
binet to , e non a Giolit t i . 

Ier i sera (11) corse per un mo­
mento la voce che 'Molitti sf iduciato 
l'osse in procinto di decl inare il man­
dato . • ^ • 

L a voce non si è conformata , m a 
ò cer to , r ipe t iamo, che pochissimi 
p r e s t i n o fedo al la v i t aLtà di un mi­
nis te ro fìiolitti. 

A n c o r a la ci-isi 
nO.M.^, 12, ore 8 a. 

(F)Sorio ancora iricei'ti parecchi dei nomi 
pubblicali da qualche giornale come lito­
lari dei nuovo ministero. 

Si smontisQB, fra gH altri, che Ellena vada 
allo finanze: neppure la nomina di Mar-
cliiori all'agriculUira è certa. 

Dec re t i 
: ROMA, -la, oro 8,-<!0 a.' 

(F) Si pubblicheranno i decreti per la 
cusfjiono allo stata della galleria Torlonia 
e i decreti approvanti i nuovi regolamenti 
dei banchi di Napoli e di Sicilia. 

I b u o n i del T e s o r o 
j KOMA. i% ore 9 a. 

(F) L'on, Ijuzzatti ha diramato istruzioni 

per il collocamento dei buoni del Tesoro 
a lunga scadenza. 

I l P a t r i a r c a d i Venez i a 
ROMA, 12 oro 10 a, 

(F) Monsignor Apollonio, vescovo di T r e ­
viso, ha scritto al Papa pregandolo di di­
spensarlo dalla nomina a Patriarca di Ve­
nezia per sue condizioni speciali. 

É probabile cho il Papa insisterà porcile 
accetti. 

Insistendo mons. Apollonio no! rifiulo,, 
si nominerà Callegari vescovo di Padova. 

ROMA, ì% ore ìi. a. 
(G) 11 ricorso del barone Notarbartolo 

i'u respìnto ieri dalla Suprema Corte di 
Cossaziono. 

F u n e r a l i 
(G) ROMA, 12, ore 11.40 a. 

Ieri ebbero luogo i funerali dell' illustre 
professore veneziano Edoardo Ruschi, in­
segnante di latino e greco al Liceo Um­
berto I. — Numeroso il corteo; rappresen­
tata in maggioranza la colonia veneta. 

I l Min i s t e ro 
G) • ROMA, ì% ore 1130 

C'è CIJI assicura ohe il Ministero saril for­
mato quest'oggi. 

Si aifcrma perù che Brin tentenna nel-
r accettare il ministero degli Esteri: qual­
cuno anzi sostiene che egli riHuterìi reci­
samente. 

Se ciò si avverasse, le difficollft sarebbero 
aumentale. 

A l t r e not iz ie 
G) Sombra che il Ministero avrà per base i 
centri e la sinistra. 1 nomi più sicuri e cho 
più si ripetono fino a questo momento so­
no: lìonacci alla Giustizia, Wam'Ht all'Istru­
zione, Mariti alla Marina, Lacava ai Lavori 
Pubblici, Perazzi al Tesoro, Sottnino alle 
Finanze. 

Non si fa più il nome di Ellena. Altri 
candidati sarebbero Driré per gli esteri, Pri-
viarano per la guerra, Genala per l'agri­
coltura. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
1)1 PADOVA 

13 Maggio 1891 
A mezzodìvero <li Padotfa 

Tempo medio di Padova oro 11 m. .56 a. 10 
Tempo medio di Roma ore II m. hS s. 37 

Ossorvaz ion i m e t e o r o l o g i c h o 
.ssguito al"altezza,di metri 17 dal suolo o di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

11 maggia Oro Oro Ore 
9ant. 3 pom. 9 pom. 

7.57.5 757.2 758; 8 
-1-17.4 + 22-2 + 15-G 

10.8 9.5 10,5 
73 48 80 

NNWl ESK NNW 

ti 1 5 16 
cop. sereno cop. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oeutigr. 
Ten-sione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direziona del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
.^tato dal cielo . . 

Dalla 9 ant. del 11 alle 9 aiit. dei 12 
Temperatura massima = -1- 22'.7 

» mìnima = -f- 14'.7 

Bo l l e t t i no Gominorc ia le 
Padova, 18 maggio 

CEREALI 
Mercato inattivo. 
Grani d.-i 23 a 23,25 con pochi compratori. 

Granoni 16 e frìulotti e napolitani o da 17 
e 17.25 i pignoletti. 

Avena da 17,25 a 18 senza domanda e senza 
dazio comunale. 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACOUETTO Preprietario 
Leone Angeli, ger. respousaWIo. 

D'Affittarsi A L P B E S E N T e : 

Iti Padova via Due Vecchie \ 
I.- CASINO civile, di recante rostaurfito, 

con loggia ed .-icqua potabile; 
IL- BOTTEGA spaziosa con vasto magazzeno 

due camere ad u.so abitazione o studio, gaz, 
cantina ed adiacenze; 

in.- Altra BOTTEGA. 
Rivolgersi allo studio del sig. avv. Maro» 

Donati, stessa via n. 63. 



/V LA PUBBLICITP] ] 
IICONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESmi 
PER 

OGNI PAROl.A 

GENTESIRflI 
PEE 

(JGM PAROLA 

(miiiiiiiu d i CiiKlunnta Gontosini i ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , oamerp, negozi , locali d 'ogni ge­

nere d 'affi t tare ' ' 
Ave t e d a n a i o da oollnoare o da i n u t u a r t ' ' 
Ave te oaho, fondi mobili da v e n d e r e ' ' 
Ave te imprese o indus t r ie dn r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete aMti Pubblicità Economica 
d o l « OO'ma.xi .xio » 

È inutile prtesontiirsi ipersoniilraenle, polendo mandare a mano 
od a mezzo pistule rimpurto deiriiiserzionc. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesmii) 

PAG&ttÉNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi ilirettaineulo al Giornale di Padova II C o m u n e 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale f/!utua a Quota annua iissacontro i danni 

BELLA 

G R A N D I N E 
F o n d a t a licH' a n n o 1 8 7 5 ',.,., 

Autorizzata con Decreto 22 Oeiinaio ISSIi dal R. Tribunale di Milano 
D i r e z i o n e G c n c r a i o e S e d e Soc ia le 

MILANO - ^'ia S. Maria Eulcorina N. 12 — IVIILANO 

Kopprescnlanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assloui'ati . . y - y - ^ " - y ~ - — ; " ^ L_ 7 3 . 9 5 6 / Ì 3 8 . 0 O 
Danni pagati anticipatamente • » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Bestilunone di Iwmio agli Assicurati ipitnquenniiH per riparto avanzi: 
Mei 188.').sugli utili del 1881 il 14,25 OiO — noi 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

— nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,60 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— P8,.''»2'0,0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,75 OjO nel 1890 sugli 
utili del ISSO il 5,05 0|0 - e poi Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 188« il 9,80 OiO. 

Da l i ! i sn« lo jndaz iono in poi la Società EGUAGLIANZA pafi«i s e m p r e 
1 d a n n i i i i lej jKilmento ed in viti a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
in solo ulj l i , un' importante riserva della quale il solo contante si .eleva 
a L. 3.'iU,0()() circa, non un portafoglio d' atlari in corso di circa L 700,000. 

La Società l'iOìllAGLlANZA a ytvnr/X m o d i c i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, conipi-o.sa i 'u\a, («1 usa la massima correntezza nello 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di l'arsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati d i e ì i ìedore il pa i i an icn to a n t i c i p a t o di q u a -
liincnio s o n i m a Jtwuidala tosto liniui il rischio del prodotto colpito, e 
di c l l i ederc tiee.oiilì ti sto ell'ettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle eondisioni di Polizza. 

Por tinti questi vantaggi, ed altri bcnerici) fra i quali quello della resti-
tuziono di una pai'lo del Premio agli Assicurati quinquennali por dividendo 
in i)ropoi7.ion(! degli avRiizi ell'ettiuili dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corrispondo porfettaraento agli interessi 
degli Agricoltori, 

La Società liGUAGI.IAN'fJA |>ossìede n u m e r o s i Ccr t i l ica t ì di soddi­
sfaz ione dei p r o p r i Ass t eu ra t i elio atiestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla umdesinia. 

1 irli/ersi per le asaiciiraztohi in PADOVA, Piazza Pedrpcclii N. 536 
dai signori I ^ ' s r e i i j e l i i lE=E.a-TfctÌ. 

Rappretntanti dcW'EUUiVQLIANZA 

ILStONE SCOTT 
D'OLIO PURO Di 

JGATO 01 BLyZZO 
con GLIOKEINA ed IPOFOSFITI 

di CALCEe SPDA 

Tre volte più efficace fleli'oUo di fegato sem­
plice seiisia nessuvio ùci stioi inconvenienti. 

SAPOHE ©RJkPEVOLE 
FilCILE Oi0ESTIO'NÈ 

n Ministero dell'Interno, pon sua decisione 16 luglio 1890, 
soutitp il parevo di massima del (Jousiglib Superiore di Sanità, 
permetto la vendita dell 'Hlinulsione ^ c o t t . 

Usisi solomoiito !a geiiiilua EMCljSIONK SCOTT , 
jropiirota dfti Chimici SCOTTÌ& BO'iVNE. 

Bfe* SI VENDE IN TUTTE LE; FARMACIE «w 

FONTI RABBI 
. :T)ìroziene 0 Pepositi p a s o l ì ; p i * a n c e s c o 

j D A V K R 0 N A 

Acijua Acidula Ferruginosa la migliore in Eul'opa. appoggiai-

da tutti i Medici 

P a d o v a , 1892. P r a r o . T ip , Sacche t to 

FERNET-BRANCA 
SPEOIftLITÀ DEI FRUfFULTèmANCA DI WltUANO 

rv<^ve«<«iilo «Ini BcAlo doverno 
/ SOLI CBB NE POSSEGGONO IL VERO^ GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 3t884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oran Diploma ih i- grado all'EsposUione di Londra i883 

Medaglie d oro alle Espoutstoni di Barcellona i$88 & Fattgt i889 
V U'-d (1(1 ri l NrT-IUiANC A p ili |in\(nn(» IP nidifKMiMM edè ratconiarnhlo poi thi îofrie ({ìihii iiilciiitiHiiiti i 

\pinii , inu-sta SUI ifiinit! ilult e ••oipinKÌdile i/ioru iliniiMn sfilo bisUiL a s;eiiernli77iJe l'uso tti rjiKsli lip îiiili, td 
%x\\ fimit'i'i tirdilìt, boiif ni f̂ siiiii )ii(jv\isn 

tiuC'lo ìiqiieic tonipo'-lo di ni{.in!iiiili Mf-dili si pinid'* iiie)''ohto con l'iuqin, io! scllz, col \\m 0 col ci[Tc — 
l t siin ii7i(inf printipnlt "̂i i (pulii di lomf-r-'" l'mti?!! e h cldmlt/za (io! \tiitiicolo, di shmoliii I' ippiUilo i 11 !lili 
h digcitionp t soninimitiili iiiliiin\OHi i si j ntnìiimli dio ptisorii suĝ iiio 1 miil niidisscu' pindittiii dillo splcin, 
noiicliè il injl di sloiiiico, 111 0̂ 11 t nnl di timi, 1 iiisiit dii i illivo digisnimi 0 ireholc7/T — Molli m Eilihu mi dm 
|ir(ftiisc(ino %\\ ù\ nulo lrni|io 1 n 0 ili i I ! UNI I "I \^! \ nd nllii innii solili a ,«ioiidiisi m e ni ili sinuli iiicoimidi 

irfdlt (Triniihli (h ff i f i l i i i t ! (Il (fltlinit 'irdtdf < d) I iiipuM iii m i >* numli 1 finpi MM ili 

V i a g g i a t o r e pe r PÌUIOAR C l^ro^incia si(j JAIIGI DK l U l O S P l i i m 
h'OMO Mtiglia granO*̂  l . 4 = Piccola L. 2 

Esigere sull'Etichetta Id Lirma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

FIOR BI 
l i z zo diNOZZE 

Per tmbeli'm k Garnaèione. 

8*- • e t 

Onae tir risplcntJere il viso di rJtiHcmmte be» 
iezza, e per (iRre alle mini, -illc spillf, ed Eli!» 
bnccii -splendore abbagli mie i! ite il I lor rh 
Mazzo di No77e, clic inipflitc e e li iiiuca la dcll-
iiosa fraRrari!» o delicate tinte del giBlio e della 
rasi' È m liquido igienico e ialloso. 1'. scnyi 
ÌÌV.TS« al mondo per preservare •• riaonavo u> 
bellezza dellagioventìi. 
, SiyendedalullliFnrniacisB Inglesie princlp.alIi'rQ 
Simleri e Pamlcciiieri. Fabbrica in 1 ,nn(lr̂ < ; i i.i & ilft-
ttoiUiamoton Row. W.''.ie » l'oiiRi -• '-im>v.-i Vont, 

TRI MIAfA SOCIETÀ BALNEARE DI 

LfiVlCO-VKTIUOLO 
N E L T B E N T I N O 

Acqiie N a t u r a l i , Arsen ica l i , Fer ruf l inose , Raine ic l io . 
Stabilimento di Lovico aperto da 1. maggio a I. ottobre, Medico di­

rettore sl(.r.:llott. ELIA SARTORI, li figliale Stabilimento Alpino di Ve t r i o lo 
dal 10 giugno al 1. settembro, Medioojlirettore Prof. FORTUNATO ERATINI. 

Depositi generali dell'acqua da bibita o da bagno — pel Ilegiio presso 
il signor 0. QlurPOKl Trento, per resto d'Europa, America, ecc. signor 
S. UNOAR, Jasomirgottslrasse, 4 Vienna. Per ulteriori informazioni ri­
volgersi alla DiiinzioNE DELLA SOCIETÀ. 

LE ¥ E R f 

^ PILLOLE 

fUÉITIVE 
GÌ Lwmm 
PBIPMATE OH 

H. ROBERTI &eO. 

MITI MA EKIOACI. •• '̂' 

NON CONTENGONO MfflSR&IJ. 

EIMEDIO SICDEO E SENZA EWALE. 

ADOPERATE nON TAfflAGGIO. 

PER PIU DI 4 0 ANNI. 

DiD/inE AIÉIE IMITAZION'I. 

OONI SDITOLA POKTà U FIRMA 

H. Boberts ^ Co. 

Prezia, Lire 1 e 2 la scatola. 

FARMACIA DEH.A LEO AZI O N E BR I T A N N I C A, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
«ìf a 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
«'""'"l" '• 3l «""• SI indiMi™ ..lini i.i.miii,. in BliliuH, 

Politico Scientifico Lctterai'io-Aìtistico-Commercinle Agrario, ecc. 
É uno dei più diflusi od imperlanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di iiitormaiiionr 
proprie. 

'SBBOMfii/IEMTO costa soltanto: 
L. 18 «= all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 = Id. franco nel Regno 
» -iO ™ id. id. all'Estero 

Semoslre o iriraesti'e in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 d'ogni mesa. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent. all'Rstoro.) 
Abbonandosi al Giornale si puî i avere con sole h. 3 . 6 0 (l'ranoo nel 

R»gno) in luogo di L. 6.G0, la R a c c o l t a del ie Legiiì , D e c r e t i , 
I R e o o l a m e n t i e Ci rco lar i flovernative, un volume uiintie 1000 pa-
fgme che si pubblieii utrirt lulnn, 

o 'K^IT/SMaiiilcsti e N u m e r i di Saggio . 
Domande e Vaglia all' UJilcio della Perseviranza In jMilann. 
•• if'"ff.iff^ ^^1'^"* Postali ricevono gli abbonamenti. 

IJNT'ó.O'VSi, EJc3.!2Si.oaa.^ 

DI G I O Y A N N I ' F R A T E 
S O N E T T I 

l'adova — in-Kj — 1892 

Lire 3 

A V V I S O 
É v a c a n t e il posto di Capo-

S a r t o nel 75 - F a n t e r i a . 
Si acce t tano lo d o m a n d e sino 

al 15 maggio 1892. 
P o r scl i iar imeoti r ivolgersi 

a i rAmminis t r i iz io i ie in P a i i o v 
Il Direttore dei Conti 

SORCI 

1 Genna io 1 8 9 2 rari -l̂ 'erpovìiipì l a MiìUdio 1 8 9 2 

Itele. Adria li ca Società Veneta 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
pel 3 0 Apr i lo 1 8 9 2 

133. 'JSSi,-ttSt&X±&, 
C A S A G R A N D E C I V I L E 

contrada della Sega N. 21 
con annesso terreno di pertiche 3,2S 
con gliiacciaia. 

Per irattatite rivolgersi alla Ditta 
Smidcrle — PADOVA — 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 1,59 » 
» J ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20» 

Venez ia -Padov i i 
omn. 4,15 a. 
» (i.lO» 

diretto 9,-= » 
acoel. 10, 5 » 
omn. • 12, 5 » 
diretto 2,25 p 

» 4,=- » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15_» 

5,28 a. 
•7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

l i ,2l » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o u a - M i l a n o 

)mn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
nis 7,52 » 
reo. 12,12 a 

10,20 a. I 5,20 p, 
11,16 » 2,35 » 
4,20 p. I I . 6» 
6, 9 » 9.30 » 

10,50 » f.Ver. 
1,44 a l 6.30 a 

ilir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a, 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40 » 10,.50 » 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - R o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

7,35 a. diretto 5,15 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
oran. 11, 6 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30» 

ìmn. 10,33 » 

10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

i i l i l ano -Verona -Padova 

R o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
oinn. 5,== » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

misto{l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. l,IOp, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,26 p. 
omn. 3,50 t 

8,10 a.f.Leg, 
8,40p. 
5,25 » 

Legnago-Monse l i ce 

Be l i uno - Mon tcb e l l una 
"maiTiM e., ÌM- a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
Offin. 64I6 p. 8.18 p. 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 

_onm^_jMO£^ 

8,35 a. 
11,40. 
9.20 p. 

Montebe l l i i na -Bc l luno 
omn. 6..50 a. 

6 p . omn. 1. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
51 a . " 

9 , - » 
12,36 p. 

4,=™ » 
4,21 » 
8,— » 

10.50 » 

V e n e x i a - P a d o v a 
misti (3)6, Sa. 
» 0,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4 44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12 

7.—a. 
8,50 » 

ll,f.O » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
111 l'ino 11 Dolo al Sabato = (S) Fino a Dolo il Siiliato e giorni Festivi. 
(3) Da Dolo al Sabato --= [4) Da Dolo al Sabato 0 giorni Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 

9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. .';,'',9a.| 7,19 a. 

» 8,37» 110,30» 
» S, 2 p . 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

I 

P a d o v a - B a g n o i i 
misto 8,— a. 9,38 a.' 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,40» 8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38»:^ 

19,—p. 
6,— » 

misto 6,— a. 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

T rev i so -Vicenza 

misto 2, 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 

p.l 4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1'' a. 
.u.ito 8,lo» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,21) a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l ì ano > 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12.=am. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conèg l i ano-Vi t to r io ' 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» : 1,5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
l , : 7p . 
4,28 » 
9,13» 

misto 6,=- a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p.' 7,12» 

misto 
Piove-Padoyx»_ 

7 28^à.ì 8,30 a. 
1.28 p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,== • 12,50 p. 
. 6, 6 p.l 7,54» 

M o n t e b c l l u n a - P a d o v a 
"misto 7^10 a.l 8,47a. 

» 4, 4 p.l 5,39 p 
. 8,33» 10, 6» 

v^gmemam 
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